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CODICE DEONTOLOGICO DEL MEDICO:artic. 5

….”Il Medico è tenuto a considerare l’
ambiente nel quale l’ uomo vive e 
lavora quale fondamentale 
determinante della salute dei 
cittadini….. 

…Il Medico è tenuto a promuovere 
una cultura civile tesa all’ utilizzo 
appropriato delle risorse naturali, 
anche allo scopo di garantire alle 
future generazioni la fruizione di un 
ambiente vivibile..”



Nimis P. L., Cislaghi C., NATURE 1997 
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IL “NODO” DELLE COMBUSTIONI



Impatto delle combustioni

Le fonti fossili (petroli,carbone,gas) e le biomasse  
producono energia per combustione, che a sua 

volta produce vari inquinanti.
In natura nulla si crea e nulla si distrugge: 

tutto si trasforma.
I principali inquinanti prodotti dalla combustione 

sono:
CO2, NOx, SO2,CO, metalli pesanti, polveri sottili 
(PM 10, 2,5, 1 e 0,1), composti complessi come   

IPA, diossine, ecc.



“Un uomo intelligente risolve un 
problema, un uomo saggio lo evita ”

(A.Einstein)



1°esempio:
COMPOSTAGGIO o “BIOMASSE”?



L’ INGANNO DELLE “BIOMASSE”
• La CO2 non è un veleno

• La Pianura Padana è in via di desertificazione

• L’incentivazione al compostaggio della parte biodegradabile dei 
rifiuti sarebbe di gran lunga preferibile alla sua combustione 
come “biomassa”.!

• La fertilizzazione organica provoca nel tempo un accumulo di 
carbonio organico nel suolo, utile per la sottrazione di CO2
all’atmosfera

• Un aumento dello 0.15% del carbonio organico nei suoli arabili 
italiani potrebbe fissare nel suolo la stessa quantità di carbonio 
che ad oggi è rilasciata per l’uso di combustibili fossili in un 
anno in Italia.

http://europa.eu.int/comm/environment/climat/agriculturalsoils.htm



CIBO o BIODISEL?

• L’incentivo dato anche alle biomasse per produrre 
energia e biocarburanti sta producendo effetti 
disastrosi 

• Si abbattono foreste equatoriali per produrre olio di 
palma da importare e bruciare

• Si tratta di coltivazioni intensive che aumentano i 
processi di desertificazione...

• Si riduce la produzione alimentare con conseguente 
carestia e aumento dei prezzi



proviamo a riflettere....
• Principio di Precauzione: applicato concretamente 

dalla UE solo per la CO2

• Ciò consente  l’apertura del mercato delle emissioni di 
CO2

• ECONOMY (GREEN?) …

• Non si fa nulla per gli inquinanti direttamente nocivi 
per le specie viventi (compresa la specie umana).

• Le normative della UE  lasciano tranquillamente 
crescere le quantità già esistenti di sostanze 
sicuramente cancerogene, mutagene, teratogene, 
ecc. ecc.



Decreto Legislativo 3 agosto 2007, n. 152 "Attuazione della 
direttiva 2004/107/CE concernente l'arsenico, il ca dmio, il 

mercurio, il nichel e gli idrocarburi policiclici ar omatici 
nell'aria ambiente “

• Art. 2.Definizioni … valore obiettivo : concentrazione nell'aria ambiente 
stabilita al fine di evitare, prevenire o ridurre effetti nocivi per la salute 
umana e per l'ambiente, il cui raggiungimento, entro un dato termine, deve 
essere perseguito mediante tutte le misure a tale fine necessarie che non 
comportano costi sproporzionati ;

• In pratica il decreto serve solo a mettere nuove centraline di rilevazione e a 
fornire dati “ambientali”

• Non da la possibilità di utilizzare questi dati , anche quando sono superiori 
ai limiti , per imporre misure più restrittive a chi inquina

• Si tratta di sostanze cancerogene certe e/o estremamente tossiche

• Questo “capolavoro” era firmato da: Napolitano, Pecoraro Scanio, D’Alema, 
Mastella, Padoa Schioppa, Turco e Lanzillotta



2°ESEMPIO 
BRUCIARE RIFIUTI 

....non abbiamo già abbastanza problemi ?



I TUMORI NELLE DONNE IT ALIANE                                                         
Rapporto AIRTUM 2008



“Piccoli inceneritori crescono”
(ton/anno)

(Dott. Federico Valerio Ist. Tumori  di Genova)

1.056.000463.000Totale

120.000105.000Piacenza

150.00040.000Ferrara

100.00048.000Forlì

56.00056.000Ravenna

220.000127.600Rimini

170.00073.000Reggio

240.000140.000Modena 

PrevistaAttuale



Confederation of European Waste-
to-Energy Plant (2004)

www.cewep.com

"IL RICLAGGIO DI MATERIALI 
RACCOLTI ALLA FONTE CON 
BUONA DIFFERENZIAZIONE 
PROVOCA MINOR IMPATTO 

AMBIENTALE RISPETTO ALLA 
TERMOVALORIZZAZIONE"

Fonte : “Confronto dell’incenerimento dei rifiuti come 
metodo di trattamento e recupero di energia dal 
punto di vista ambientale”



INCENERITORI DI RIFIUTI
•Un impianto superfluo per un 
corretto sistema di gestione dei rifiuti

•Un impianto problematico dal punto 
di vista sanitario ed irrazionale in 
termini economici

•eliminarlo non comporta ricatto 
occupazionale....anzi !

•Inoltre ogni inceneritore ha bisogno 
della discarica e produce, a sua 
volta, ulteriori rifiuti

•ma chi ce lo fa fare? 





Le “ecoballe” sono finite ?



L’inceneritore “modello”di Brescia produce  
per ogni tonnellata di rifiuto : 

- 180 Kg di ceneri pesanti
- 41 Kg di polveri leggere

Nel 2005 prodotte, 167.389 ton di ceneri  di cui:
- 136.268 tonnellate di ceneri pesanti 
- 31.121 tonnellate di ceneri leggere

ovvero 882kg/abitante Brescia di rifiuto pericoloso!

E le diossine nelle ceneri?
si calcola che solo nel 2006 siano presenti ben 20 
grammi di diossine nelle ceneri degli impianti (non sono 
conteggiate in alcun bilancio ambientale) 
Federico Valerio: E&P 2008, 32:244-253

L’ INCENERITORE 
NON E’ UNA ALTERNATIVA 

ALLA DISCARICA!

�
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http://www.governo.it/GovernoInforma/Dossier/rifiuti_piano_salute/index.html

“Gli impianti di incenerimento e termovalorizzazione (quale 
quello che entrerà in funzione ad Acerra) sono costruiti 

secondo le moderne tecnologie e non rappresentano un 
rischio aggiuntivo per la salute delle popolazioni residenti 

nelle aree circostanti. Il loro impatto ambientale è
paragonabile a quello conseguente a normali situazioni di 

traffico urbano”. .....

�



http://ec.europa.eu/environment/dioxin/pdf/stage2/volume_3.pdf



�
“VECCHI” e “NUOVI” IMPIANTI



Come si misurano le diossine?

• chlorinated dibenzo-p-dioxins
• 2,3,7,8-TCDD                           1 
• 1,2,3,7,8-PeCDD                       1 
• 1,2,3,4,7,8-HxCDD                    0.1 
• 1,2,3,6,7,8-HxCDD                    0.1 
• 1,2,3,7,8,9-HxCDD                    0.1 
• 1,2,3,4,6,7,8-HpCDD                 0.01 
• OCDD                                        0.0001 
• chlorinated dibenzofurans
• 2,3,7,8-TCDF                             0.1 
• 1,2,3,7,8-PeCDF                        0.05 
• 2,3,4,7,8-PeCDF                        0.5 
• 1,2,3,4,7,8-HxCDF                     0.1
• 1,2,3,6,7,8-HxCDF                    0.1 
• 1,2,3,7,8,9-HxCDF                     0.1 
• 2,3,4,6,7,8-HxCDF                     0.1 
• 1,2,3,4,6,7,8-HpCDF                  0.01 
• 1,2,3,4,7,8,9-HpCDF                  0.01 
• OCDF                                         0.0001

• non-ortho substituted PCBs
• PCB 77                                            0.0001 
• PCB 81                                            0.0001 
• PCB 126                                          0.1 
• PCB 169                                          0.01 
• mono-ortho substituted PCBs
• 105                                                  0.0001 
• 114                                                  0.0005 
• 118                                                  0.0001 
• 123                                                  0.0001 
• 156                                                  0.0005 
• 157                                                  0.0005
• 167                                                  0.00001
• 189                                                  0.0001 

Metodo di calcolo O.M.S. 1998



I limiti alle emissioni da impianti di incenerimento: direttive europee e normativa nazionale

-0,1 ***0,1 **4.0000,1 **0,1 **
0,1**PCDD + 

PCDF 
(ng/Nm 3)

---0.10,010,010,01PAH

50,50,550,50,5

0,5Sb, As, 
Pb, Cr, 
Co, Cu, 

Mn, Ni, V

0,20,05 *0,05 *0.20,05 *0,05 *0,05*Cd, Tl, Hg

-10 - 2010 - 202010 - 2010 - 2010 - 20TOC

-50
50 - 100

(150)
10050 - 10050

50 - 100
CO

--200 - 400500200 - 400200 - 400200 - 400NO2

30050 - 20050 - 200300100 - 20050 - 20050 - 200SO2

-1 - 41 - 421 - 41 - 41 - 4HF

50 - 25010 - 6010 - 6050 - 10020 - 4010 - 6010 - 60HCl

30 - 20010 - 3010 - 3030 - 10010 - 3010 - 3010 - 30Polvere 

Directive
89/369/CEE

MSW

Direttiva 
94/67/CE
hazardous

waste

Directive
2000/76/CE

waste

DM 12/7/90
old plants

DM 19/11/97
n. 503

MSW and CW

DM 25/2/00
n. 124

hazardous waste

DLgs 11/5/05 
n.133
waste

mg/Nm 3 s
11 % O2

Note:  media giornaliera e valore massimo (orario o semiorario);
* Limite per (Cd + Tl) e Hg separati
** equivalenti tossici riferiti a 2,3,7,8 T4CDD. Viviano, ISS, 2005



I LIMITI DI LEGGE TUTELANO DAVVERO LA 
SALUTE?

199419781946

0.310100
Benzene

parti per milione
(ppm)

2001
(Comunità Europea)

1991
(OMS)

2 pg/kg/die10 pg/kg/die

Diossine
miliardesimo di mg

(pg)

Segnalati effetti di “disruption endocrine” a 

dosi 30.000 volte inferiori di quelle 
considerate sicure

Atrazina

(-�.� 
/�/0�12213



I limiti di legge sono sempre calcolati su 
individui adulti:i bambini e gli organismi 
in accrescimento possono avere una 

suscettibilità totalmente diversa!!!
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INCENERITORI: Industrie insalubri di classe I
(art.216 RD 1265/34 DM 5.9 /1994) 

Non idonee ad ospitare inceneritori  le zone agricole 
caratterizzate per qualità e tipicità dei prodotti

( D. lgs 228 del 18/05/2001)



EMISSIONI DA INCENERITORI

Riconosciuti oltre 200 composti  ….ma si calcola 
siano solo circa il 10-20% del totale delle 
sostanze emesse!

La legge prevede monitoraggio solo di 
alcuni, per poche ore all’ anno, spesso con 
autocertificazione della ditta stessa o 
preavviso…



EMISSIONI DA  INCENERITORI: 
PRINCIPALI GRUPPI DI INQUINANTI

� Particolato

� Ossidi di Azoto

� Metalli Pesanti

� Inquinanti Organici : IPA, PCB, furani, ftalati, 
chetoni, alcheni, diossine …..



INCENERIMENTO DI RIFIUTI: INQUINANTI  PRESENTI  NEI  

FUMI E PER TON. DI RIFIUTI COMBUSTA



la diffusione degli inquinanti: 
dai camini....ai polmoni e alla tavola!



DIOSSINA



Forlì 24 Novembre 2005



FORLI’ 24   NOVEMBRE 2005 
LORENZO TOMATIS:

“ LE GENERAZIONE    
A VENIRE   NON   

CI PERDONERANNO 
I DANNI 

CHE NOI STIAMO 
LORO FACENDO...”



•
•



PARACELSO : PARACELSO : ““ LA LA DOSEDOSE FAFA’’ IL  VELENOIL  VELENO ””

MA NON SEMPRE... MOLTO SPESSO IL MA NON SEMPRE... MOLTO SPESSO IL MOMENTOMOMENTO IN IN 
CUI ESSO AGISCE ECUI ESSO AGISCE E’’ CRUCIALE!CRUCIALE!

N Engl.J Med 2008; 359:61-73
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For immediate release: Tuesday, November 7, 2006

Fetal and early childhood exposures to industrial chemic als
in the environment can damage the developing brain
and can lead to neurodevelopmental disorders (NDDs)
— autism, attention deficit disorder (ADHD), and mental retardation .



Traits/Abilities

Developmental  
Syndromes

(In Harm’s Way,GBPSR, 2000)
ADHD Autism

Learning
disabilities

SOCIAL 
ENVIRONMENT

GENETICS

Asperger’s
syndrome

TOXICANTS

??

NUTRITION



DISTURBI NEUROLOGICI E COMPORTAMENTALI 

NEI BAMBINI IN U.S.A.

� Deficit di attenzione/iperattività:
+250% dal 1990 al 1998

� Bambini inseriti in scuole speciali: 
+ 190% dal 1977 al 1994

� Autismo: 
1980:  4 - 5    casi/anno su 10.000 
1990: 30 - 60 casi/anno su 10.000

Envir. Health Pers. Vol 114 num. 2 Febb. 2006



INCIDENZA DEI  TUMORI INFANTILI IN ITALIA 1988-2002
Rapporto AIRTUM 2008

INCREMENTO ANNUO DI CANCRO NELL’ INFANZIA  
EUROPA: + 1.1% 
ITALIA: + 2%  ( 1°anno di vita: + 3.2%)



+1.7%+2%Tumori 
Sistema 
Nervoso 
Centrale

+ 0.9%+ 4.6%Linfomi

+0.6%+1. 6%Leucemie

EUROPAITALIAincremento 
percentuale 

annuo

INCREMENTO  DEI  TUMORI INFANTILI  (0-14 anni)
ITALIA vs EUROPA



Effetti cancerogeni delle sostanze emesse da inceneritori 
(Annnali Istituto Superiore Sanità 2004)

Linfomi non Hodgkin , sarcomi 1TCDD

Fegato, linfomi non Hodgkin2aTricloroetilene

Sarcomi tessuti molli, linfomi Hodgkin e non 
Hodgkin

2bClorofenoli

Vescica, rene, encefalo, linfoma2bCloroformio

Fegato, polmone, leucemia2bIdrocarburi 
policiclici

Leucemia1Benzene

Polmone, vescica, rene, gastroenterica2aPiombo

Polmone, pancreas, colon, prostata, encefalo, 
rene

2bMercurio

Polmone1Nickel

Polmone1Cromo

Polmone, prostata1Cadmio

Polmone1Berillio

Pelle, polmoni, fegato, vescica,rene, colon1Arsenico

Effetto cancerogenoGrado di 
evidenza IARC

Agente



ESPOSIZIONE AD INCENERITORI : STUDI EPIDEMIOLOGICI

Rischio Relativo (RR) statisticamente significativo

Knox E. G., 

International Journal of 
Epidemiology 2000

2.1  Neoplasie infantili

(incidenza)

Comba P., 
Occupational Enviromental
Medicine 2003

31.4Sarcomi tessuti molli
(incidenza)

Floret N.,
Epidemiology 2003

A Biggeri
Epidemiol. Prevenzione 2005

2.3  (Incidenza)

2     (Mortalità)
Linfomi Non Hodgkin

Barbone F., 
American Journal 
Epidemiology 1995

Biggeri A., 

Envirom Health Perspect 1996

2         (small cell)

2.6     (large cell)

6.7Carcinoma polmonare

(mortalità)

Fonte bibliograficaRREffetto indagato



http://www.invs.sante.fr/publications/2008/rapport_ uiom/rapport_uiom.pdf





DANNO E RELATIVO COSTO PER kg DI INQUINANTE EMESSO
YOLL= year of life lost
QI= Quotient intelligence







OGNI ANNO  EMISSIONI SIMILI A QUELLE DELL’INCENERITORE DI 
BRESCIA SECONDO IL SOFTWARE ECOSENSEe DELLA UE CAUSERANNO 

UNA SIMILE PERDITA ECONOMICA....



“NUOVI” IMPIANTI DI INCENERIMENTO ...

• Tecnologia “controproducente”?:

• I filtri più efficienti (da 3 micron a 0,8 micron ) lasciano 
passare particolato più fine , e quindi più pericoloso per 
la salute

• Anche se minori come massa, le particelle  possono 
essere superiori  in numero.

• I nuovi impianti, per economie di scala, hanno maggiori 
dimensioni, quindi flussi di massa maggiori

• La maggiore altezza del camino assicura più diluizione , a 
livello locale, ma identico impatto complessivo per 
inquinanti persistenti nell’ambiente e che entrano nella 
catena alimentare (P.O.P. e metalli pesanti)



PREVISIONE DI ALCUNI INQUINANTI GLOBALMENTE IMMESSI  DAL  
2004 AL 2020 CON QUOTA DI INCENERIMENTO DI  RIFIUTI  AL 25% 

UTILIZZANDO I MIGLIORI SISTEMI DI ABBATTIMENTO:

M.Bolognini ed altri, E&P anno 32 (2) Marzo-Aprile 2008 pag. 79

• Pb = 800.000 kg
• Cd = 100.000 kg
• Hg = 1.100.000 kg
• PCDD(Fs) = 500 g.........



”adottare il principio di Precauzione e quello di 
Responsabilità significa anche accettare il 
dovere di informare , impedire l’occultamento 
di informazioni su possibili rischi ...”

Lorenzo Tomatis

UNA QUESTIONE CRUCIALE: 
IL DIRITTO ALL’INFORMAZIONE
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MORTALITA’ NELLE DONNE RESIDENTI ALMENO  5 ANNI  ENT RO 3.5 km 
DAGLI IMPIANTI PER: TUTTE LE CAUSE, TUTTI I TUMORI,  ALCUNI 

TUMORI : RISCHIO RELATIVO (* statis. sign.)

2.16*
(1.10- 4.27)

2.56*
(1.04-6-28)

2.47*
(1.0-6.10)

1.54 *
(1.15-2.08)

1.09
(0.96-1.23)

7-4-52

1.10
(0.60-2.01)

2.88*
(1.47-5.65)

2.03*
(1.0-4.13)

1.26* 
(1.01-1.57)

1.07
(0.98-1.16)

3.9-7.3

1.21
(0.67- 2.21)

1.75
(0.8-3.69)

1.32
(0.6-2.79)

1.17
(0.93-1.47)

1.17*
(1.08-1.28)

2.0-3.8

11111<1.9

mammellastomacocolon-
retto

tutti i tumoritutte le 
cause

metalli 
pesanti
ng/m3
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Corriere di Forlì, 23 Aprile 2007

A PROPOSITO DELLOSTUDIO 
DI CORIANO

...”è uno studio di tutto 
rispetto. 

Il problema è un altro, 
le conclusioni che 

gli enti promotori  hanno 
allegato al documento 

sono ambigue e 
contradditorie

allo stesso tempo...”

L. Tomatis aprile 2007
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• VERONESI DICHIARA CHE "I MODERNI TERMOVALORIZZATORI  NON INQUINANO".
BENISSIMO, ANDIAMO A VEDERE CHI SONO GLI SPONSOR DE LLA SUA FONDAZIONE:
TRA GLI ALTRI VEOLIA CHE COSTRUISCE INCENERITORI
http://www.fondazioneveronesi.it/partners.html

ACEA - multiutility con inceneritori

PIRELLI - (petrolio, centrali ad olio combustibile)

ENEL (Centrali a Carbone ed oli pesanti e pure nucl eare)

VEOLIA Envoirment (ditta che costruisce inceneritori !!!)
http://www.e-gazette.it/index.asp?npu=74&pagina=1
UMBERTO VERONESI A CHE TEMPO CHE FA: RISCHIO INCENE RITORI ZERO!!!!!!!! (20-
01-2008)

----------------------------------------------------

<<L’ELETTROSMOG NON ESISTE>>
VERONESI, TIRELLI E GLI ESPERTI DI GALILEO 2000: IL  PROBLEMA NON ESISTE, LE 
EMERGENZE SONO ALTRE (Gazzett. 14.6.03), MA LA TELE COM E’ TRA I SOCI DELL’IST. 
EUROPEO DI ONCOLOGIA DIRETTO DA VERONESI

La Telecom tra i soci dell’Ist. Europeo di oncologia  diretto dal Prof. Umberto Veronesi
http://www.ieo.it/italiano/il%20nostro%20istituto/s oci.shtml
http://www.ieo.it/italiano/index.asp

•
OGM, E’ IL BIOTECH IL SETTORE DEL FUTURO
PER VERONESI CHE E’ AZIONISTA DELLA GENEXTRA AL 4,13 %
http://www.tempi.it/archivio_dett.aspx?idarchivio=1 0274
Tempi num.25 del 15/06/2006 
Politica 
Genextra, quando la libertà di ricerca è un affare pe r gente per bene



LEZIONI APPRESE IN RITARDO DA PERICOLI 
CONOSCIUTI IN ANTICIPO: IL PRINCIPIO DI 1896- 2000

Eur. Environ. Agency N°22  2001

� CLOROFUOROCARBURI
� BENZENE
� POLICLOROBIFENILI
� PESTICIDI
� TRIBUTILSTAGNO
� TALIDOMIDE
� AMIANTO
� AMINE AROMATICHE
� CVM
� DES





LA “GUERRA AL CANCRO”

“ La lotta contro il cancro ha combattuto 
molto battaglie sbagliate, con le armi 
sbagliate e sotto i comandanti sbagliati, ”

Devra Davis in “La Storia segreta della guerra al cancro”



PREVENZIONE PRIMARIA: L’ ARMA VINCENTE!
.......“ L’ identificazione di un agente 
chimico come cancerogeno ha sempre 
incontrato invece un’aperta ostilità da 
parte di gruppi di potere che vedevano in 
quell’evidenza soltanto una minaccia dei 
loro profitti e interessi economici. Per 
questa ragione il riconoscimento ufficiale 
della cancerogenicità di molti composti 
chimici è stato ritardato o non di rado 
occultato, e per questa ragione alcuni 
composti sono stati riconosciuti come 
cancerogeni certi in alcuni paesi e non in 
altri [....] come se la cancerogenicità fosse 
una caratteristica che spariva o poteva 
cambiare con le frontiere.”

Lorenzo Tomatis in Epidemiologia&Prevenzione
2007; 31(4): 197-203



Prevenzione Primaria: ci si 
guadagna e... non solo in Salute!

1 euro speso per abbattere 
l’ inquinamento

=
10 euro risparmiati

(6 euro in costi  sanitari, 4 per la  
previdenza)

(Rapporto OKOPEL,C.E. 1999)



anche l’ HERA  degli Inceneritori
deve finire !

SE E’ VERO CHE L’ETA’ DEL FUOCO 
E’ PASSATA ....


